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Reagan apre l'assemblea annuale del Fondo monetario a Washington 

Doccia fredda sulle monete 
Caduta della sterlina, prima vittima 
del mancato accordo fra i «grandi» 

Vigilanza speciale sui mercati valutari per evitare un terremoto mentre si accentua la debolezza del dollaro 
Nuove riunioni infruttuose: la Banca Mondiale ridimensionata - Ancora contrasti del Messico con i creditori WASHINGTON - Gorie con » collega brasiliano Funaro 

Nostro servizio 
WASHINGTON — Un discorso 
del presidente Reagan, ormai tra
dizionale dato che la riunione si 
tiene nella sede del Fml, Inaugura 
oggi l'assemblea del Fondo mone
tario internazionale. L'esercizio 
della retorica, abituale in queste 
circostanze, non sarà facile. No
nostante tutte le precauzioni, le 
possibilità di una tempesta mone
taria si sono avvertite Ieri nell'a
ria. La sterlina inglese, unica va
luta priva di sostegni collettivi in 
Europa, ha ripreso la discesa Ine
sorabile verso le duemila lire: me
no di quanto si cambiasse un dol
laro soltanto otto mesi fa. La Ban
ca d'Inghilterra fa quel che può; 
per fermare la discesa dovrebbe 
aumentare 1 tassi d'interesse dan
do un colpo alle speranze di ripre
sa. 

Ciò che succede alla sterlina è la 

spia della situazione. La discesa 
del dollaro In Europa è bloccata 
dall'intesa fra nove del dodici pae
si del Sistema monetarlo europeo. 
La Germania, avendo Interesse a 
rafforzare 1 propri fianchi, sostie
ne la lira, il franco francese ed al
tre monete. Allo scopo di essere 
rassicuranti, 1 tedeschi lasciano 
anche dire che nel prossimi giorni 
possono ridurre 11 tasso di sconto. 
Il loro deciso contrasto con le poli
tiche monetarie degli Stati Uniti, 
tuttavia, è emerso con chiarezza 
In quattro giorni di trattative Im
produttive. 

Ieri si è riunito 11 comitato del 
Fondo monetario e della Banca 
Mondiale. Sono gli organismi che 
rappresentano legalmente le due 
istituzioni. In quelle sedi i ministri 
delle Finanze, assistiti dal diretto
ri del Fondo e della Banca, do
vrebbero prendere le decisioni. Ma 

poiché le riunioni del giorni scorsi 
— a Cinque, a Sette, a Dieci — so
no state concluse senza accordi, 
anche gli organi legali delle due 
Istituzioni sono paralizzati. In al
tre parole: le due principali Istitu
zioni collettive che hanno patroci
nato un quarantennio di sviluppo 
del mercato mondiale sono sotto
poste ad un progressivo logora
mento. Il discorso che oggi pro
nuncerà Reagan avrà senso qua
lora dia una risposta — un segno 
di mutamento nella posizione 
americana — alle attese per lo svi
luppo del Fondo e della Banca. 

Sono gli Stati Uniti, ad esempio, 
che si oppongono all'aumento del
le risorse della Banca Mondiale. 
Già alla viglila i giapponesi hanno 
annunziato che apriranno un ca
nale di prestito al paesi in via di 
sviluppo per conto loro, fuori della 
Banca Mondiale, mettendo a di

sposizione tre miliardi di dollari. 
Anche l'Italia, attraverso l'Eni, ha 
preso Iniziative per creare un pro
prio Fondo di cooperazlone negli 
Investimenti Internazionali. La 
somma di iniziative singole, tutta
via, non dà come totale il risultato 
che darebbe 11 raddoppio del capi
tale della Banca Mondiale chieto 
dal paesi in via di sviluppo. Dai 13 
miliardi di dollari di prestiti annui 
si dovrebbe arrivare, entro pochi 
anni, ad almeno sessanta miliar
di. 

Sono in gioco, fra l'altro, vitali 
Interessi degli Stati Uniti. Ad un 
mese dall'annuncio che il Messico 
aveva ottenuto 12 miliardi di dol
lari e un allentamento delle sca
denze per il proprio debito inter
nazionale, si è appreso, ieri, che le 
banche commerciali continuano 
ad opporsi ad alcuni aspetti del
l'accordo. Eppure, In questo caso 

Il Fondo monetarlo partecipa al 
finanziamento ed il Dipartimento 
di Stato lo patrocina. Lo scoglio 
sono 1 tassi d'interesse che conti
nuano ad essere troppo pesanti 
per il debitore. 

Il ribasso del tassi d'interesse 
non può esserci in un mercato do
minato da un disordine radicale, 
voluto. Il cambio del dollaro è sce
so, In otto mesi, del 50% nel con
fronti di alcune valute. L'anno 
prima era salito di altrettanto. Gli 
statunitensi non si vogliono ac
cordare, oggi, proprio per tenere le 
mani libere per una ulteriore sva
lutazione. In questa situazione i 
banchieri hanno l'alibi per tenere 
i tassi d'interesse elevati. Per tor
nare a cambi stabili e tassi d'inte
resse moderati, dunque, non c'è 
altra via che restaurare i tassi di 
cambio semi-fissi, sorvegliati e 
governati dall'autorità del Fondo 
monetario e dalla cooperazione 

fra banche centrali. 
Molti banchieri ormai lo dicono 

chiaramente. I ministri del Comi
tato interinale del Fondo invece 
menano 11 can per l'ala invitando l 
direttori del Fml a «studiare» an
cora la «sorveglianza multilatera
le» (una formula per non parlare 
di cambi fissi aggiustabili) basata 
sulla rilevazione di «Indici di squi
librio», cioè delle misure dell'Infla
zione, bilancia commerciale, di
soccupazione, Investimenti e così 
via. Queste misure però ci sono e 
parlano di recessione. Il rapporto 
previslonale del F ondo monetario 
per 1*87 è stato una doccia fredda 
per tutti abbassando la crescita al 
2,75% per il mondo e 2,50% per 
l'Italia «salvo peggioramenti». I 
tecnici, una volta tanto, hanno 
parlato chiaro. 

Patrick Sheldon 

Nelle elezioni di domenica nella Haute-Garonne il centro-destra avanza» i socialisti ristagnano 

Tolosa, il voto conferma: Chirac è il più forte 
La lista appoggiata dal primo ministro passa dal 43 al 46 per cento - Il Ps resta fermo nelle sue posizioni nonostante l'impegno personale di Jospin -1 
comunisti hanno iniziato nel Ce la riflessione sulla loro sconfitta - Il ministro della difesa afferma: «Non si può implicare la Siria nel terrorismo» 

Nostro servizio 
PARIGI — Si è aperta Ieri 
mattina con un rapporto di 
GeorgesMarchals, e conti
nuerà per tutta la giornata 
di oggi, una sessione del Co
mitato centrale del Pcf cen
trata su «l'esame della situa
zione politica e 1 compiti del 
partito». II.segretario gene
rale terrà domani sera una 
conferenza stampa di bilan
cio e farà conoscere anche il 
contenuto del suo rapporto 
che, secondo voci diffuse già 
nel giorni della festa nazio
nale deir.Humanlté. (13-14 
settembre scorsi), dovrebbe 
portare uno sguardo più 
aperto sul dibattito interno e 
sui rapporti coi socialisti. 

Questa sessione del comi
tato centrale, aprendosi il 
giorno successivo alle elezio
ni legislative parziali nella 
Haute-Garonne e a quelle a 
suffragio indiretto dedicate 
al rinnovo di un terzo del Se
nato, non può avere evitato 
una sia pur breve riflessione 
sul nuovo regresso registra
to dal comunisti francesi. 

In effetti nella Haute-Ga
ronne il Pcf, la cui lista era 
capeggiata da René Plquet, 
membro dell'ufficio politico, 
cede ancora terreno rispetto 
ai già magro risultato del 16 
marzo scorso e scende dall'8 
al 6,3%. In pochi anni 11 Pcf 
ha perduto complessiva
mente, in questo diparti
mento, più dei due terzi del 
proprio elettorato se è vero 
che nel 1978 era ancora quo
tato a un 19% molto vicino 
alla media nazionale di quel 
periodo. 

Per ciò che riguarda le se
natoriali, la grave perdita di 
9 seggi, del resto prevista co
me conseguenza delle fles
sioni registrate nelle elezioni 
cantonali e municipali del 
1982 e del 1983, è mitigata 
dal fatto che il Pcf, con 15 
eletti in totale, riesce a con
servare il diritto di formare 
un gruppo senatoriale. 

Anche i socialisti, che 
avendo dislocato a Tolosa 11 
proprio primo segretario, 
speravano IR una afferma
zione che non c'è stata 
(37.3% dei voti Ieri, 37,9% 

Lionel Jospin Jacques Chirac 

nel marzo scorso) e devono 
rassegnarsi a constatare — 
come ha fatto Jospin — che è 
già un bel risultato l'aver 
conservato 14 seggi della Ca
mera, che «non è evidente
mente ancora matura una 
presa di coscienza critica del 
paese nel confronti del go 
verno delle destre» e che in
dubbiamente il terrorismo 
ha giocato in favore della so
lidarietà nazionale attorno 
al governo. 
' fi trionfatore di questa 

ff ornata elettorale è dunque 
primo ministro Chirac che 

ha sostenuto la lista vincen
te del sindaco centrista di 
Tolosa, passata dal 43 al 
46%, che ha guadagnato 25 
seggi al Senato sicché i neo-
gollisti vantano oggi 11 grup

po senatoriale più forte, e 
che può compiacersi di affer
mare che in una situazione 
particolarmente difficile «11 
governo non è poi così impo
polare come dicono i sociali
sti e 1 comunisti». 

Va ricordato, per chiudere 
questo breve bilancio della 
domenica elettorale, che nel
la Haute-Garonne s'è votato 
ancora con la proporzionale, 
ormai abbandonata dal go
verno in favore della prece
dente legge maggioritaria in 
due turni, e che la sinistra e 
in particolare il Pcf non pos
sono non porsi il problema 
delle rinunce e dei deslsti-
menti al secondo turno: in 
caso contrario il Pcf rischia 
di vedere ulteriormente e 
gravemente ridotta la pro
pria rappresentanza sia nei 

comuni che alla Camera. 
Intanto, mentre continua 

«la tregua forse soltanto 
provvisoria dell'azione ter
roristica», 11 ministro della 
Difesa GIraud ha fatto ieri 
qualche interessante affer
mazione e qualche non meno 
Interessante «mezza rivela
zione» nel corso di un con
fronto con la stampa. Ha 
detto che la visita a Damasco 
del ministro della coopera
zlone Aurillac è avvenuta su 
richiesta del governo siriano 
che giudicava intollerabili le 
accuse di certa stampa pari
gina contro la Siria in mate
ria di terrorismo; che la Siria 
ha offerto alla Francia la 
propria collaborazione nella 
lotta antiterroristica propo
nendo addirittura scambi 
tra le due polizie; che se è ve

ro che i terroristi hanno avu
to degli appoggi esterni e in
terni «nessun indizio per
mette alla Francia di impli
care la Siria»; che monsignor 
Capucci si è offerto di venire 
in Francia per un'azione me
diatrice a titolo personale, 
«he è stato ascoltato da rap
presentanti del governo 
francése e che il governo 
francese «non è stato deluso 
da quanto Capucci gli ha 
detto»; che infine «li governo 
non tratta col terrorismo» 
ma non trascura nessuna 
strada per migliorare la si
tuazione non dimenticando 
mai che «la lotta continua e U 
paese deve sentirsi in stato di 
mobilitazione e unito davan
ti all'avversità». 

Augusto Pancaldi 

Laburisti, ecco 
la strategia per 

andare al governo 
Si definisce a Blackpool l'alternativa 
al «thatcherismo» - Espulsi i trotzkisti 

Dal nostro inviato . 
BLACKPOOL — Il laburismo mette sul piatto della bilancia 
elettorale la ferma volontà di «riportare la Gran Bretagna al 
lavoro», di fermare cioè la caduta degli Ìndici vitali del paese 
verificatesi sotto la Thatcher, rilanciando produzione, inve
stimenti, esportazione. Nella sala del congresso annuale a 
Blackpool, si combatte già — sul terreno delle proposte di 
governo — la prossima consultazione. 1.200 delegati ne sono 
consapevoli e partecipano allo sforzo collettivo per conqui
stare la credibilità necessaria a riqualificarsi come «partito di 
governo». E quel che vuole la leadership nella speranza di 
ottenere, da queste cinque giornate e mezzo di lavori con
gressuali, una Immagine positiva, una forza trascinante che 
liberi finalmente 11 terreno dal mortificante ingombro di un 
•thatcherismo» che ha fatto registrare solo dei primati nega
tivi: 11 massimo di disoccupazione (quattro milioni). Il vertice 
della povertà (dieci milioni), il minimo di crescita economica, 
il punto più basso nella quotazione della sterlina da sette 
anni a questa parte. 

Ecco 11 quadro di Intervento che il responsabile per le fi
nanze e la tesoreria, l'onorevole Roy Hattersley, vice leader 
laburista, ha ancora una volta ribadito dalla tribuna del 
Winter Gardena. L'obiettivo immediato: ridare lavoro ad un 
milione di disoccupati entro due anni. E, In parallelo, rimet
tere in moto un meccanismo produttivo che, entro parametri 
prudenti e sicuri, garantisca l'avvio della ripresa. Come fi
nanziare li plano di sostegno dell'occupazione? Con un tra
sferimento netto di risorse, per via fiscale, recuperando pri
ma di tutto i tre miliardi e seicento milioni di sterline che la 
Thatcher, con sgravi e concessioni discutibili, ha «regalato» 
ai più ricchi. Poi verrà il «rimpatrio» del capitali «fuggiti» 
all'estero. I laburisti si propongono di creare nuove fonti di 
lavoro potenziando le infrastrutture: strade, scuole, ospedali, 
abitazioni, schemi elaborati dagli enti locali, corsi di adde
stramento e di qualificazione, potenziamento delie aziende 
pubbliche. 

Questo è il biglietto da visita che, sul plano dei contenuti 
reali, il partito di Kinnock presenta alla nazione nel solleci
tarne l'indispensabile convergenza in sede di voto. I sondaggi 
sono favorevoli ma occorre confermarli. Il margine di van
taggio è incoraggiante ma non ancora confortevole. I laburi
sti appaiono al primo posto ma non in modo cosi netto da 
assicurare loro la maggioranza assoluta nel prossimo parla
mento. Il rischio perciò è quello che, dalle urne, esca una 
situazione di stallo fra le tre forze politiche concorrenti: labu
risti (con maggioranza relativa), conservatori al secondo po
sto, Alleanza liberal-soclaldernocratlca al terzo. Se questo 
avviene, quale potrebbe essere il risultato? a) Governo di 
minoranza laburista; b) nuove elezioni; e) coalizione modera
ta fra conservatori e Alleanza. 

La leadership ha ripetuto in questi giorni l'intenzione di 

fmntare all'affermazione assoluta, respingendo l'idea di qua-
unque patto post-elettorale con la «terza forza» liberal-so

claldemocratlca ed è perciò tanto più importante raddoppia

re adesso lo Sforzo di persuasione. La pressione aumenta, da 
parte dei circoli americani più oltranzisti (Weinberger) e del
la City finanziaria per mettere In allarme l'opinione pubblica 
circa le «conseguenze disastrose», sul piano della difesa e 
delle finanze, che potrebbero derivare dalla ascesa ài Neil 
Kinnock alla carica di primo ministro. L'offensiva propagan
distica delle forze conservatrici è forte e potenzialmente dan
nosa. Ma, in un certo senso, il fatto che 1 circoli militari Usa 
e i centri economici che fanno capo alla City prendano sul 
serio l'ipotesi di una vittoria laburista alle elezioni dell'87 (o 
nella primavera dell'88) è una convalida precoce delle pro
spettive di successo che si aprono davanti a Kinnock e al suol 
collaboratori. 

Il portavoce di politica estera Denis Heaiey ha ieri nuova
mente accusato 1 «falchi» americani di interferenza indebita 
nella loro manovra di denigrare il laburismo: «Sono gli Usa 
stessi — ha replicato Heaiey — a compromettere la stabilità 
della Nato se continuano a perseguire con missili, collaudi 
atomici e guerre stellari una pericolosa linea oltranzista che 
rischia di innalzare la soglia degli armamenti e destabilizza
re gli equilibri di fondo». I laburisti, nel riaffermare la loro 
politica della difesa non nucleare, rivendicano la sovranità 
dei propri deliberati, oggi, e la loro autonomia di governo 
domani. 

Ieri mattina, il Congresso — in seduta a porte chiuse — ha 
confermato con una maggioranza schiacciante l'espulsione 
di otto esponenti della corrente trozkista «mllitant». Escono 
definitivamente Derek Hatton, vicesindaco di Liverpool, e 
Tony Mulhearne ex segretario federale laburista di quella 
città. Si è voluto procedere con speditezza ad una ricostitu
zione dell'unità interna per non nuocere alla credibilità del 
partito di fronte all'elettorato. 

Antonio Branda 

Jaruzelski incontra tutti i massimi dirigenti dello Stato e del partito cinesi 

E ora Pechino riapre ai Pc dell'Est 
Polemiche 
distinzioni 
sul carattere 
della visita 
Già previsti 
i viaggi degli 
altri leader 
dell'Europa 
orientale 
Primo sarà 
il presidente 
della Rdt 
Honecker 

Dal nostro corrispondonto 
PECHINO — «La politica di 
apertura della Cina al mon
do significa apertura a tutti I 
paesi. Compresi tutti l paesi 
socialisti». E con questa af
fermazione che Deng Xiao-
plng, nell'incontrare 11 lea
der polacco Wojclech Jaru
zelski, lo ha voluto In un cer
to senso legittimare come 
iniziatore di una serie di visi
te dalle capitali dell'Est eu
ropeo, più precisamente dal
le capitali che avevano un 
quarto di secolo fa seguito 
Mosca nella rottura con Pe
chino. E lascia Intendere che 
alle visite da Varsavia e Ber
lino, But^-est, Praga e So
fia, potrebbero seguire poi 
visite al massimo livello an
che da Mosca. 

Arrivato ieri a Pechino, 
Jaruzelski viene definito sul 
mezzi di Informazione cinesi 

come primo segretario del 
Ce del Partito operalo unifi
cato polacco e come presi
dente del Consiglio di Stato: 
quindi non solo capo di go
verno, ma anche capo del 
partito. È con queste funzio
ni che è stato Incontrato, tra 
domenica e oggi, da tutti I 
più importanti dirigenti ci
nesi: dal ministro degli Este
ri, Wu Xueqian, al premier 
Zhao Zlyang, al segretario 
del Pcc Hu Yaobang, al pre
sidente della Repubblica U 
Xiannlan, al presidente della 
commissione del consiglieri 
Deng Xlaoplng. Non si e an
cora ufficialmente parlato di 
ripresa dei rapporti tra Poup 
e Pcc, interrotti dopo la rot
tura clno-sovietica. Ma di 
fatto la visita, per come si 
svolge, sembra sancire la ri
presa di questi rapporti an
che politici, oltre a quelli, 

mal Interrotti, tra Stato e 
Stato. Seguirà, certamente 
più solenne, a metà ottobre, 
la visita del leader tedesco 
orientale Honecker. 

L'unico paese dell'Est eu
ropeo che non aveva mal in
terrotto 1 rapporti col cinesi 
era stata la Romania. Alla fi
ne degli anni Settanta, con la 
visita di Tito, erano stati 
riallacciati 1 rapporti tra il 
partito cinese e quello Jugo
slavo. Ora con un incorag
giamento da parte di Mosca 
che auspica anche la ripresa 
del rapporti Pcc-Pcus, e sulla 
base del riconoscimento da 
parte cinese del «rapporti 
speciali» che legano l'Est eu
ropeo all'Urss, sembra venu
to Il momento per tutti gli al
tri. 

Eppure, a dire il vero, Ja
ruzelski non doveVa essere il 
primo. La serie, secondo le 

previsioni, avrebbe dovuto 
essere aperta da Honecker. 
Ma 11 generale Jaruzelski 
che, visitando la Mongolia e 
la Corea del nord, era già sul
la strada di Pechino, aveva 
chiesto di poterlo precedere. 
Pechino ovviamente ha ac
cettato, ma non senza lasciar 
trapelare Irritazione per 11 
fatto che fossero altri a deci
dere chi doveva aprire la se
rie della riconciliazione (e 
della ripresa del rapporti di 
partito) con l'Est europeo. 
Tanto che la visita viene inu
sitatamente definita «di la
voro» anziché «ufficiale» e 
quando si chiede cosa signi
fichi »dl lavoro», la risposta è: 
«A metà strada tra ufficiale e 
privata». Anzi, 11 presidente 
della Repubblica cinese LI 
Xiannlan non ha esitato a 
mettere il dito nella plaga In
vitando Jaruzelski a compie

re in dna una seconda visita, 
stavolta «pienamente forma
le». 

Una delle ragioni della 
scelta di Jaruzelski è proba
bilmente l'intenzione di so
vrapporre, con una grande 
Iniziativa internazionale, 
un'immagine positiva a 
quella che gli è rimasta ap
piccicata coi fatti polacchi 
del 1981. I cinesi, sia pure 
contrariati dalla forzatura 
che gli è stata imposta, non 
hanno voluto contraddirlo 
su questo plano: Zhao, fa
cendo riferimento alle «diffi
coltà» di qualche anno fa, ha 
detto che sono riusciti a ri
parare la situazione In modo 
relativamente rapido e gra
duale, Hu Yaobang si è detto 
compiaciuto per «le misure 
che hanno portato al miglio
ramento della situazione 
economica e politica». Ma il 
vecchio Deng Xiaoping, con 
lo stile che gli è proprio, ha 
voluto dire qualcosa di più, 
quasi a monito. 

•Se riusciamo a compiere 
con successo il nostro lavoro 
di costruzione — ha detto 
Deng all'ospite polacco — 

saremo in grado di dimo
strare la superiorità del so
cialismo sul capitalismo. Al
trimenti, non avremo nes
sun titolo per parlare di su
periorità del socialismo, tan
to meno del nostro ideale di 
raggiungere la fase di una 
società comunista». Monito 
alla Cina e alla Polonia, non
ché agli altri, da parte di una 
Cina che aveva vissuto agli 
inizi degli anni Ottanta gli 
avvenimenti polacchi come 
un drammatico avvertimen
to di dove potevano andare a 
parare le cose In casa loro. 

Jaruzelski ha espresso al' 
dirigenti cinesi pieno soste
gno alla politica di riforme. 
Deng Xiaoping gli ha rispo
sto che, date le differenze 
concrete di condizioni, Cina 
e Polonia seguono vie diffe
renti nel condurre le rifor
me, e ha poi voluto aggiun
gere: «Tutto dò che abbiamo 
fatto finora è un esperimen
to. Dobbiamo essere corag
giosi nell'esplorare, e correg
gere quello che non va». 

Progetto di istituti di credito Cee 

L'«Eurobanca» 
darà il via al 

risparmio-casa 
L'annucio a Trieste al congresso delPUipi 
(internazionale della proprietà immobilia
re) - Fiscalismo eccessivo - Sindaci del
le grandi città a Roma per gli sfratti 

ROMA — Con l'Eurobanca 
per l'edilizia si darà il via al 
risparmio-casa. Si stanno 
ormai gettando le basi del 
progetto del quale ci si atten
de un sensibile rilancio delle 
costruzioni abitative e com
merciali. Lo ha affermato il 
prof. Guido Gerin, aprendo 
ieri a Trieste il congresso 
dell'UIpi, l'Unione interna
zionale della proprietà im
mobiliare, che rappresenta 
trenta paesi. Sull'Istituzione 
dell'Eurobanca si sono in
contrati 1 membri della com
missione speciale dell'UIpi e 
i rappresentanti degli istituti 
di credito europei interessati 
all'iniziativa. Si è parlato an
che di dar vita, attraverso un 
consorzio di banche, di 
un'«Eurobllgazlone» per l'e
dilizia che si identifichereb
be con 11 risparmio-casa, ma 
che avrebbe tutti i vantaggi 
della negoziabilità e della 
trasferibilità, strumento «ca
pace di dinamizzare li setto
re delle costruzioni ed i set
tori industriali collaterali*. 

Il decollo dell'Eurobanca 
— ha detto il presidente del
l'UIpi — non è tanto facile 
come si potrebbe pensare. 
Ma sulla sua creazione vi è 
una comunità d'intenti testi
moniata anche dalla parteci
pazione massiccia di uomini 
politici, rappresentanti del 
settore del credito, del Parla
mento europeo, dell'Onu, del 
Consiglio d'Europa, della 
commissione delle Comuni
tà europee, dell'organizza
zione per la cooperazione e lo 
sviluppo economico, dell'U-
nesco. 

Nel corso dei lavori dell'in
ternazionale immobiliare 
che si concluderanno il 3 ot
tobre, i delegati dei vari pae
si riferiranno sulla politica 
della casa adottata dal sln-

Soll governi. L'obiettivo — 
a sostenuto Gerin — è quel

lo di consentire che tutti 1 
cittadini possano divenire 
proprietàri della loro casa e 
di consentire anche al lavo
ratori che si trasferiscono da 
città a città, di poter trovare 
un alloggio in locazione. 
Questo, secondo l'Uipl, si 

fmò ottenere «ritornando al» 
'economia di mercato anche 

per il bene casa e consentire 
al proprietari di tornare ad 
investire nel settore». 

Duro con il nostro governo 

il presidente della Confedlll-
zia. La proprietà edilìzia — 
ha affermato l'ing. Viziano 
presidente della confedera
zione della proprietà — è co
stantemente penalizzata da 
provvedimenti vincolìstici e 
fiscali che gravano sulla ca
sa (Ilor, Irpef, Irpeg, Invim, 
Iva, imposte di registro, ipo
tecarie, catastali, ecc.) che 
penalizzano il mercato e co-
stituisono un freno allo svi
luppo generale del paese. In
fatti, 11 patrimonio immobi
liare ha già subito negli ulti
mi tre anni una perdita di 
valore di 300 miliardi di dol
lari (450.000 miliardi di lire) 
con grave pregiudizio non 
solo dei proprietari. 

Numerosi gli interventi. Il 
sottosegretario alla Giusti
zia Bausl ha sostenuto che 
per il futuro occorre trovare 
soluzioni specialmente per le 
locazioni commerciali. Il 
sen. Pagani (in rappreentan-
za del ministro dei LIPp) ha 
denunciato lo scollamento 
tra Interventi della Corte co
stituzionale e i comporta
menti del Parlamento, dove 
dal marzo '84 giace il «pac
chetto-casa». Tra gli altri 
hanno parlato il ministro 
austriaco Lujo Toncic Sorinj, 
il segretario dei Parlamento 
europeo Vinci. 

Intanto, sul problema del-
l'emergenza-casa e sugli 
sfratti una delegazione dei 
grandi Comuni la prossima 
settimana si incontrerà a 
Roma con il ministro dei 
LIPp. Se il confronto con Ni-
colazzi non sarà soddisfa
cente, i sindaci si rivolgeran
no direttamente al presiden
te del Consiglio. Queste le 
decisioni prese ieri a Milano 
in una riunione cui hanno 
partecipato amministratori 
di Milano, Bologna, Firenze, 
Palermo, Genova e Berga
mo. E stato elaborato un do
cumento con cui si chiede: la 
sospensione a tempo inde
terminato . delle esecuzioni 
con l'introduzione della gra
duazione; la riforma dell'e
quo canone con penalizza
zioni per chi non affitta; fon
di per l'acquisto di alloggi e 
ristrutturazioni del patrimo
nio edilizio, rimborso per le 
spese di alloggio alle 'ami-
glie sfrattate. 

Claudio Notari 

Forse anche Gava al vertice pentapartito 

Rai, altro round 
sulla legge 

e l'organigramma 
Assunzioni e tv del mattino dividono 
azienda e giornalisti - Una ridda di voci 

ROMA — Oggi alle 171 rap
presentanti del pentapartito 
si rivedono alla Camera per 
11 secondo round su Rai e tv 
private. SI dovrebbe discute
re (e tira una certa aria di 
pasticci) dei contenuti della 
legge stralcio e delle proce
dure attraverso le quali av
viarne 11 viaggio parlamen
tare. Probabilmente ci sarà 
anche Gava. Non si sa, inve
ce, se anche oggi—come per 
il precedente vertice — ci sa
rà una «coda segreta», riser
vata alla faticosissima com
posizione dell'organigram
ma e ristretta, eventualmen
te, al partiti maggiori della 
coalizione. Il Pli, Infatti, 
esclude che sinora se ne sia 
discusso. In sua presenza, 
certamente no, A tutte le vo
ci corse nel giorni scorsi se 
ne vanno aggiungendo altre: 
in casa PsdiTad esemplo, c'è 
chi vorrebbe rimettere in di
scussione Leo Blrzoll per la 
vicepresldenza, pur dopo 
averne fatto un caso tale da 
costringere Camiti alla ri
nuncia. Tra Pri e Psl sarebbe 
sempre aperta la contesa per 
la direzione del Grl, rivendi
cata dal partito di Spadolini; 
11 Prt è Intenzionato—si dice 
— a chiedere anche la sosti
tuzione di Luciano Rlspoll 
alla guida del Dipartimento 
scuola e educazione. Potreb
bero essere, alla fine, proprio 
I contrasti sull'organigram
ma a far slittare oltre il 9 ot
tobre l'elezione del nuovo 
consiglio. 

Un altro punto di crisi, di 
ben diversa natura, potrebbe 
aprirsi in Rai se II colloquio 
tra azienda e sindacato del 
giomallstl dovesse risultare 
strozzato. E un pericolo evo
cato a Vieste, a conclusione 
del convegno nazionale dei 
giornalisti Rai, dove si è 

molto discusso di tv del mat
tino, di politica dei conteni
tori, di spazi e qualità dell'in
formazione. E paradossale 
— ha affermato Giuseppe 
Giulietti, dell'esecutivo del 
sindacato — che il primo, 
reale confronto sulla tv del 
mattino sia avvenuto per 
iniziativa dei giornalisti e 
non dell'azienda, mentre si 
sa che 11 progetto cammina, 
vi si lavora un po' clandesti
namente. Il sindacato ha ri
lanciato le sue proposte, sfi
dando l'azienda su alcune 
questioni: 1) nessuno rifiuta 
nuove iniziative e nuovi pro
grammi, ma la Rai deve dire 
se accetta o meno il principio 
della diversificazione pro
duttiva, abolendo li padri-
naggio politico di reti e testa
te; 2) la Rai deve spiegare in 
che modo pensa di trasfor
marsi In impresa mantenen
do gli attuali, inconcepibili 
assetti feudali di governo e 
gestione; 3) benché l'azienda 
non voglia sentirne parlare, 
11 sindacato reclamali piano 
editoriale, con al centro il ri
lancio della radiofonia; di 
Rai3; del centri di produzio
ne e delle sedi regionali; una 
politica dei contenitori at
tenta alla qualità del prodot
to; l'affidamento al giornali
sti della piena responsabilità 
dell'informazione anche nel
la tv del mattino; rritert tra
sparenti per le assunzioni; la 
formazione professionale 
degli operatori. 

Se non si riuscirà ad aprire 
un confronto serio su questi 
temi — ha concluso Giulietti 
— l'azienda sarà responsabi
le dell'apertura di una fase 
conflittuale. Il sindacato dei 
giornalisti ha anche propo
sto un coordinamento di tut
te le organizzazioni operanti 
in Rai. 


